Vi invio il link dove leggere la lettera dei docenti del Mamiani di Roma, una presa di posizione che ho trovato chiara e condivisibile
ciao Serena
http://www.unita.it/italia/scuola-il-governo-dei-telequiz-br-la-denuncia-dei-prof-del-mamiani-1.276081
Il  Collegio docenti del L.A.S. “G. Damiani Almeyda” di Palermo riunito  
il giorno 24 febbraio 2011
CONSIDERATO CHE
non esiste alcuna norma che preveda l’obbligatorietà della  
somministrazione delle prove INVALSI nelle scuole italiane;
la Nota Miur 30 dicembre 2010 (“la valutazione riguarderà  
obbligatoriamente tutti gli studenti delle predette classi delle  
istituzioni scolastiche, statali e paritarie”) non è fonte di diritto  
e non può quindi in alcun modo modificare le norme che regolano le  
competenze del Collegio docenti;
l’art. 7 comma 2 Dlgs 297/1994 - Testo unico sulla scuola conferisce  
“competenza generale” al Collegio docenti in campo didattico; in  
particolare il collegio ha “potere deliberante in materia di  
funzionamento didattico del circolo o dell'istituto”, che “esercita …  
nel rispetto della libertà di insegnamento garantita a ciascun  
docente” (lett. a); “valuta periodicamente l'andamento complessivo  
dell'azione didattica per verificarne l'efficacia in rapporto agli  
orientamenti e agli obiettivi programmati, proponendo, ove necessario,  
opportune misure per il miglioramento dell'attività scolastica” (lett.  
d);
l’art. 4 comma 4 DPR n. 275/1999 - Regolamento Autonomia prevede che  
“nell'esercizio della autonomia didattica le istituzioni  
scolastiche ... individuano inoltre le modalità e i criteri di  
valutazione degli alunni nel rispetto della normativa nazionale ed i  
criteri per la valutazione periodica dei risultati conseguiti dalle  
istituzioni scolastiche rispetto agli obiettivi prefissati”;
la sentenza della Corte di Cassazione n. 23031/2007 ha sancito, in  
modo definitivo, che una circolare ha natura di atto meramente interno  
della pubblica amministrazione, che esprime esclusivamente un parere e  
non vincola addirittura né la stessa autorità che l'ha emanata né gli  
uffici gerarchicamente sottordinati, ai quali non è vietato di  
disattenderla;
il contratto nazionale di lavoro non prevede alcun obbligo a  
collaborare ad attività di questo tipo né tra gli obblighi di servizio  
né nella funzione docente, mentre prevede che il Piano annuale delle  
attività “comprensivo degli impegni di lavoro, è deliberato dal  
Collegio dei docenti” (art. 28 comma 4);
il Dirigente Scolastico deve esercitare i propri poteri (tra i quali  
non rientra l’adesione ad attività di valutazione senza il voto  
favorevole del Collegio) nel rispetto delle competenze degli Organi  
Collegiali (comma 2, art 25 del DLgs 165/2001);
nel merito, le prove Invalsi rispondono ad un obiettivo di  
standardizzazione degli insegnamenti; sono uno strumento per la  
valutazione e la differenziazione degli insegnanti e delle scuole; non  
valutano adeguatamente le capacità di analisi, sintesi ed elaborazione  
critica;
delibera la NON COLLABORAZIONE alla rilevazione degli apprendimenti  
INVALSI per l’anno scolastico 2010/2011

Prove di valutazione INVALSI AS 2010/11

Delibera del Collegio docenti del Liceo Scientifico M. Malpighi (Roma, I marzo 2011)

Considerato che, secondo il T.U. sulla scuola (art. 7), i Collegi Docenti hanno “potere deliberante in materia di funzionamento didattico”

Dato che l’art. 4 del DPR n°. 275/99 sull’autonomia scolastica afferma che “nell'esercizio della autonomia didattica le istituzioni scolastiche ..individuano inoltre le modalità e i criteri di valutazione degli alunni nel rispetto della normativa nazionale ed i criteri per la valutazione periodica dei risultati conseguiti dalle istituzioni scolastiche rispetto agli obiettivi prefissati.”

Appurato che la Nota Miur del 30 dicembre 2010 (che pretende di imporre “l’obbligatorietà” di tali prove), in quanto semplice circolare, non può ignorare le norme superiori che regolano le competenze del Collegio docenti.

Verificato che non esiste alcuna norma contrattuale che preveda l’obbligo per i docenti della somministrazione e della correzione delle prove INVALSI nelle scuole pubbliche italiane.

Il Collegio docenti delibera di non effettuare le prove ministeriali INVALSI

Prove Invalsi: può provvedere direttamente l'Istituto

  

08/03/2011

 

	E' il parere dell'avvocato di Stato Laura Paolucci. I Cobas: "Noi lo sosteniamo da sempre". Cub: "Obbligo per gli alunni, non per i docenti". Anche per la Flc-Cgil la somministrazione non rientra nell'attività ordinaria di scuole e docenti.


	Sulle prove Invalsi cambia la strategia degli oppositori . 
Dopo aver combattuto per anni contro l’obbligatorietà delle prove i Cobas stanno mettendo a punto una nuova linea di intervento. 
L’Invalsi è liberissimo di predisporre tutti test che ritiene ma il punto della questione - secondo i Cobas - è un altro: la somministrazione delle prove e tutte le operazioni connesse (dall’anno scorso ai docenti è stato di fatto assegnato anche il compito di riportare le risposte degli alunni sulle apposite schede di rilevazione predisposte dall’Istituto) comporta un lavoro aggiuntivo che non rientra fra i compiti “obbligatori” del docente che, quindi, non è tenuto a svolgerlo. 
Ma i docenti che decidessero di accettare tale compito aggiuntivo devono essere remunerati con il fondo di istituto. 
I Cobas della scuola del Piemonte colgono anzi l’occasione di una recente circolare dell’Usp di Torino con cui si trasmette alle scuole il testo di un intervento dell’avvocato di Stato Laura Paolucci per ribadire che “i test invalsi devono essere somministrati obbligatoriamente dal personale che lavora per l'invalsi e non dagli insegnati delle scuole pubbliche”. 
In effetti, l’avvocato Paolucci sostiene che “l’Invalsi potrebbe, volendolo, ‘scavalcare’ completamente le istituzioni scolastiche nella realizzazione della propria funzione istituzionale, decidendo di somministrare le prove in un ‘luogo’ diverso dalle sedi e dai plessi scolastici: una simile scelta sarebbe più ‘complicata’ dal punto di vista organizzativo e certamente più costosa, ma sarebbe compatibile con la normativa”. 
Anche la CUB Scuola è sulla stessa lunghezza d'onda e in un proprio comunicato ribadisce tre punti:
1) le prove Invalsi sono obbligatorie per gli allievi (sempreché siano presenti); 
2) le scuole devono consentire all’Invalsi di svolgere i propri compiti istituzionali (informando gli allievi su quello che gli accadrà, mettendo a disposizione i locali, consentendo al personale dell’Invalsi di accedere ai locali messi a disposizione);
3) il personale della scuola non è obbligato a svolgere un’attività non programmata e che si configura come una prestazione straordinaria. 
Analoga posizione era stata già assunta un mese fa dalla Flc-Cgil secondo cui “l’obbligatorietà della rilevazione tramite le prove, non coincide automaticamente con l’obbligo dei docenti a somministrarle né a correggerle, a tabulare i dati, a predisporne l’invio”. 

Per visionare la circolare dell'Usr Piemonte n. 151 del 7 marzo 2011, prot. n. 4388 consulta il box "Approfondimenti" di questa pagina.


